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CARTA D’IDENTITA’ 
DELLA FAMIGLIA SALESIANA

Varese, 2022

L’incontro odierno, ne sono certa, 
realizza una delle vostre frequenti 
richieste: conoscere sempre meglio 
lo spirito Salesiano. 
E lo faremo oggi attraverso la 
presentazione  della Carta d’identità 
della Famiglia Salesiana. 
Mi direte e che cos’è questa carta?        
Lo diremo subito con parole molto 
semplici ma, prima affidiamo a Maria 
Ausiliatrice Madre della Famiglia 
Salesiana, il nostro incontro e la nostra 
condivisione.



  

O Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa,
noi crediamo che tu occupi un posto singolare

nella storia della salvezza e che sei 
la maestra e la guida della nostra Famiglia.
Con gioia contempliamo e vogliamo imitare 
la tua fede e la tua disponibilità al Signore

e al suo progetto d’amore, la tua riconoscenza     
 per le grandi cose operate dal Padre, la tua 

carità apostolica e la tua fedeltà 
nell’ora della croce.

Ci affidiamo a te con amore di figli: Immacolata,   
 tu ci educhi alla pienezza del donodi noi stesi, 

Ausiliatrice, tu ci  infondi coraggio
 e fiducia nel servizio del Popolo di Dio.

Ti preghiamo, o Vergine Santa, di continuare la 
tua protezione su ciascuno di noi, sui singoli 

Gruppi nati dal carisma di Don Bosco, sull’intera 
Famiglia Salesiana e sui giovani che tu ci affidi,

Amen

Preghiera a Maria Ausiliatrice 
Madre della Famiglia Salesiana



  

.

 

E’ quel documento 
specifico,
 tutto nostro,
che ci permette di 
conoscere e di 
riconoscerci
 come gruppo 
carismatico sparso
 in tutto il mondo, 
fondato da
San Giovanni Bosco, 
per rispondere
alle attese 
della gioventù 
dei ceti popolari.



  

Una Famiglia iniziata dal grande Padre con alcuni giovani salesianetti, si è sviluppata 
nel tempo attraverso la riflessione, le esigenze e l’incontro che don Bosco ha avuto 
con laici impegnati, ma soprattutto dopo l’incontro con la persona di Maria Mazzarello 
che, con il suo grande intuito, l’esperienza di vita, la saggezza che la 
contraddistingueva, ha interpretato al femminile il carisma  proposto da don Bosco e, 
come lui, si è impegnata con un gruppo di sorelle a lavorare per il bene della gioventù 
del paese.



  

Ecco allora nascere il secondo gruppo della Famiglia Salesiana, le FMA.  
Nel tempo la relazione costante con molti cattolici impegnati, 

le ulteriori profonde riflessioni sul cristianesimo e sulle necessità della Chiesa,
hanno fatto nascere in don Bosco il desiderio di consacrare al Signore

uomini e donne che insieme a Salesiani e le FMA, operassero per il bene della Chiesa, 
sperimentassero la forza e l’efficacia dell’operare uniti.



  

Sono nati così i
Salesiani Cooperatori,
il terzo gruppo della
Famiglia Salesiana. 

Naturalmente alla fondazione 
di questi 3 gruppi  don Bosco
ha dedicato tempo e energie, 
ma oggi  questi tre gruppi si 
sono ulteriormente 
moltiplicati, sono 
istituiti ufficialmente,
lavorano per il bene della
Chiesa legati da rapporti 
di parentela spirituale 
e affinità apostolica.



  

L’apporto della donna

Un argomento che ci interessa da 
vicino. 
L’esperienza salesiana vissuti dai primi 
gruppi, si è arricchita nel tempo, 
attraverso l’apporto significativo di 
numerose donne. 
 
Abbiamo visto l’incontro con 
M. Mazzarello, ma prima di lei don 
Bosco ha avuto la fortuna di crescere 
e lavorare con una splendida figura 
a lui tanto cara;
mamma Margherita che nella crescita
e nella vita gli  ha donato un rilevante 
contributo al femminile. 



  

Maria Mazzarello  ha saputo leggere al femminile l’esperienza di don Bosco 
dandole un aspetto concreto e originale sia sotto l’aspetto spirituale - la spiritualità 
femminile si differenzia da quella maschile - sia attraverso l’attività apostolica nel 
paesino di Mornese, dinamica operativa  che diventerà nel tempo la traccia e il 
patrimonio  educativo delle FMA.



  

 

.  

Tre sono i pilastri che reggono la Famiglia Salesiana
“La Famiglia Salesiana è Spirituale e Carismatica. “Le sue radici più profonde sono nel

 Mistero trinitario”, nell’amore infinito  che unisce il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.
Quante volte - e a ragione - abbiamo sentito dire: “Dio non è solitudine ma famiglia…

” La Trinità è Famiglia! Non un Dio lontano, disinteressato,  ma il Dio-Amore”



  

Conseguenza:                        
l’atteggiamento naturale deve quindi consistere nel “vivere alla presenza di Dio” coltivando 
una continua e intensa relazione con LUI (“unione con Dio”) vivendo i sentimenti di Cristo”



  

Spirito di preghiera è preghiera apostolica che parte dall’azione e riconduce all’azione,            
è una preghiera non astratta ma che non dimentica la vita ma parte dalla vita,                        
dai problemi e ritorna alla vita…  preghiera diffusa “Se tale è la sua origine, i membri della 
Famiglia Salesiana riconoscono nella loro vita il primato del Dio comunione.”



  

Art.3

La Famiglia salesiana di Don Bosco

è una comunità carismatica e

spirituale formata da diversi Gruppi …

legati da rapporti di parentela

spirituale e di affinità apostolica

interessante.



  

Cos’è proprio della missione della Famiglia Salesiana?

Missione giovanile ... Popolare … Missionaria, 

con un’attenzione alla Comunicazione Sociale 

Focus sull’art 31: 

“ i discepoli e le discepole di Don Bosco coltivano     
una reale predilezione per i giovani…

Sono convinti che fanno esperienza di Dio proprio 
attraverso coloro ai quali sono mandati:                        

la gioventù… i giovani e le giovani sono riconosciuti 
come dono di Dio alla Famiglia Salesiana, è il campo 
indicato dal Signore e da Maria …

sono la sostanza della vocazione e della missione 
salesiana.



  

Essere dediti ai giovani 

significa avere il cuore 

continuamente rivolto verso di loro,

incontrarli al punto in cui si trovano

per portarli là dove sono chiamati,

intuire le loro energie di bene …

li sostengono …

individuano con loro e per loro

cammini possibili di educazione” 



  

In concreto per ognuno/a … che fare?

 “in virtù della sua particolare vocazione, la singola persona” - ogni exallieva diciamo noi, oggi è 
una inviata chiamata a svolgere la comune missione secondo il ruolo affidatole, le capacità e le 
possibilità che le sono proprie.” 



  

Lo ripeto, carissimi tutti della Famiglia Salesiana: Dio non ci vuole dormiglioni! 
Facciamo molta attenzione ad un peccato non poco comune: l´autocompiacimento, 
cioè il conformarci con il vissuto, il gusto e la soddisfazione dell’essere insieme e 
mettere il centro in noi stessi come gruppi e istituzioni.



  

Quando uno si trova molto a suo aggio, molto coccolato, nel calore della “dolce casa”, è 
facile di addormentarsi. E una famiglia addormentata e dormigliona non può essere mai una 
porzione di Chiesa in uscita, come oggi ci propone Papa Francesco e come viene proprio 
nel nostro DNA salesiano dalle origini.



  

Ecco carissime, a grandi 
linee, cos’è e quanto è 
cresciuta la Famiglia 
Salesiana. 
Quanto si è esteso il campo
di lavoro in favore dei giovani 
e non più giovani tra i quali ci 
siamo anche noi.
Tutto questo ci invita a 
rendere grazie a Dio, deve 
comunque renderci più 
responsabili e unite a tutti i 
gruppi per estendere il Regno 
di Dio.

Auguri e a presto.
Un abbraccio 
Sr Petronilla Colombo FMA



  

 

Grazie di cuore! 

Grazie per esserci!

…siete le affascinanti giardiniere 
che fanno fiorire le nostre anime …

2022
 

In cammino per vivere il 150° Anniversario 
delle FMA nel mondo

 Consigli di Federazione Lombarda
 Exallieve/i FMA 

“ Madonna del Sacro Monte “
della Provincia di Varese 

 Italia
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